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I o prendo te (chiunque tu sia e comunque in 
passato sia stato o comunque in futuro tu sarai 

o ti comporterai). 
Con la grazia di Dio prometto di esserti fedele 

sempre fino alla morte, nella buona o cattiva sorte, di 
amarti e onorarti sempre fino alla reciprocità.

E ciò mi è possibile perché mi fido dell’onnipo-
tenza del suo Amore che ci ama immensamente così 
come siamo e ci ha sposati fin dal primo istante. 

È Lui che ci rende capaci dell’Amore più grande: 
dare la vita per il prossimo. Così, proprio donandola, 
trovo la vera vita e la gioia di vivere. 

È l’Amore che ha la fisionomia di Dio. Assomi-
glierete al Padre che sta nei cieli. Il cielo di Dio sono 
io e sei tu.

Io prendo te
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